
AGGIORNATO ALLA DATA DEL 15 SETTEMBRE 2014 

 

SOCIETA’ PUBBLICHE 
 

PRINCIPALE NORMATIVA IN MATERIA DI COMPOSIZIONE DEGLI  

ORGANI 
 

 

LEGGE 24 DICEMBRE 2007, N. 244 – DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL 

BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO (LEGGE FINANZIARIA 2008). 

[testo modificato dall’art. 71, L. 18 giugno 2009 n. 69 e dall'art. 19, D.L. 1° luglio 2009 n. 78) 

 

ART. 3 

… 

Comma 12. Fatto salvo quanto previsto dall’ articolo 1, commi 459, 460, 461, 462 e 463, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero da eventuali disposizioni speciali nonché dai provvedimenti 

di attuazione dell'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 

modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, gli statuti delle società non quotate, 

direttamente o indirettamente controllate dallo Stato ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, 

numero 1), del codice civile, si adeguano alle seguenti disposizioni: 

a) ridurre il numero massimo dei componenti degli organi di amministrazione a cinque se le 

disposizioni statutarie vigenti prevedono un numero massimo di componenti superiore a cinque, e a 

sette se le citate disposizioni statutarie prevedono un numero massimo di componenti superiore a 

sette. I compensi deliberati ai sensi dell’articolo 2389, primo comma, del codice civile sono ridotti, 

in sede di prima applicazione delle presenti disposizioni, del 25 per cento rispetto ai compensi 

precedentemente deliberati per ciascun componente dell’organo di amministrazione; 

b) prevedere che previa delibera dell'assemblea dei soci, sulle materie delegabili, al presidente 

possano essere attribuite deleghe operative da parte dell'organo di amministrazione che provvede a 

determinarne in concreto il contenuto ed il compenso ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del 

codice civile; 

c) sopprimere la carica di vicepresidente eventualmente contemplata dagli statuti, ovvero prevedere 

che la carica stessa sia mantenuta esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del 

presidente in caso di assenza o impedimento, senza dare titolo a compensi aggiuntivi; 

d) prevedere che l'organo di amministrazione, fermo quanto previsto ai sensi della lettera b), possa 

delegare proprie attribuzioni a un solo componente, al quale possono essere riconosciuti compensi 

ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del codice civile unitamente al Presidente nel caso di 

attribuzione di deleghe operative di cui alla lettera b); 

e) prevedere, in deroga a quanto previsto dalla lettera d), fermo quanto previsto ai sensi della lettera 

b), la possibilità che l’organo di amministrazione conferisca deleghe per singoli atti anche ad altri 

membri dell’organo stesso, a condizione che non siano previsti compensi aggiuntivi; 

f) prevedere che la funzione di controllo interno riferisca all’organo di amministrazione o, fermo 

restando quanto previsto dal comma 12-bis, a un apposito comitato eventualmente costituito 

all’interno dell’organo di amministrazione; 

g) prevedere il divieto di corrispondere gettoni di presenza ai componenti degli organi sociali. 

Comma 12-bis. Le società di cui al comma 12 provvedono a limitare ai casi strettamente necessari 

la costituzione di comitati con funzioni consultive o di proposta. Per il caso di loro costituzione, in 

deroga a quanto previsto dal comma 12, lettera d), può essere riconosciuta a ciascuno dei 

componenti di tali comitati una remunerazione complessivamente non superiore al 30 per cento del 

compenso deliberato per la carica di componente dell’organo amministrativo. 

… 
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Comma 14. Nelle società di cui al comma 12 in cui le amministrazioni statali detengono il 

controllo indiretto, non è consentito nominare, nei consigli di amministrazione o di gestione, 

amministratori della società controllante, a meno che non siano attribuite ai medesimi deleghe 

gestionali a carattere permanente e continuativo ovvero che la nomina risponda all’esigenza di 

rendere disponibili alla società controllata particolari e comprovate competenze tecniche degli 

amministratori della società controllante. Nei casi di cui al presente comma gli emolumenti 

rivenienti dalla partecipazione agli organi della società controllata sono comunque riversati alla 

società controllante. 

… 

 

 

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 (CONVERTITO NELLA LEGGE 30 LUGLIO 

2010 N. 122) - MISURE URGENTI IN MATERIA DI STABILIZZAZIONE FINANZIARIA 

E DI COMPETITIVITÀ ECONOMICA 

 

ART. 6 - RIDUZIONE DEI COSTI DEGLI APPARATI AMMINISTRATIVI 

… 

Comma 5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, tutti gli enti pubblici, anche economici, e 

gli organismi pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono 

all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo 

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di amministrazione e quelli 

di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano 

costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. In ogni caso, le 

Amministrazioni vigilanti provvedono all'adeguamento della relativa disciplina di organizzazione, 

mediante i regolamenti di cui all'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con 

riferimento a tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli 

adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La mancata adozione dei provvedimenti di 

adeguamento statutario o di organizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati 

determina responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi 

pubblici interessati sono nulli. Agli enti previdenziali nazionali si applica comunque quanto previsto 

dall'art. 7, comma 6. 
 

NOTA: (per il termine, di cui al presente comma, vedi l'art. 1, comma 1, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10 e, successivamente, l'art. 1, comma 1, D.P.C.M. 25 marzo 2011) 

 

NOTA: Sui limiti di applicabilità delle disposizioni del presente comma, vedi l’ art. 1, comma 420, L. 27 dicembre 

2013, n. 147. 

 

… 

 

DECRETO LEGGE 6 LUGLIO 2012 N. 95 (CONVERTITO NELLA LEGGE 7 AGOSTO 

2012 N. 135) – DISPOSIZIONI URGENTI PER LA REVISIONE DELLA SPESA 

PUBBLICA CON INVARIANZA DEI SERVIZI AI CITTADINI NONCHE’ MISURE DIR 

AFFORZAMENTO PATRIMONIALE DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO  

 

ART. 4 - RIDUZIONE DI SPESE, MESSA IN LIQUIDAZIONE E PRIVATIZZAZIONE DI 

SOCIETÀ PUBBLICHE (con modifiche dell’articolo 16 del D.L. 24 giugno 2014 n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114) 

 

Comma 1. [Nei confronti delle società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che abbiano 
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conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche 

amministrazioni superiore al 90 per cento dell'intero fatturato, si procede, alternativamente: 

a)  allo scioglimento della società entro il 31 dicembre 2013. Gli atti e le operazioni posti in essere 

in favore delle pubbliche amministrazioni di cui al presente comma in seguito allo scioglimento 

della società sono esenti da imposizione fiscale, fatta salva l'applicazione dell'imposta sul valore 

aggiunto, e assoggettati in misura fissa alle imposte di registro, ipotecarie e catastali;  

b)  all'alienazione, con procedure di evidenza pubblica, delle partecipazioni detenute alla data di 

entrata in vigore del presente decreto entro il 31 dicembre 2013 ed alla contestuale assegnazione del 

servizio per cinque anni, non rinnovabili, a decorrere dal 1° luglio 2014. Il bando di gara considera, 

tra gli elementi rilevanti di valutazione dell'offerta, l'adozione di strumenti di tutela dei livelli di 

occupazione. L'alienazione deve riguardare l'intera partecipazione della pubblica amministrazione 

controllante] 

NOTA: Comma abrogato dall’art. 1, comma 562, lett. a), L. 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dal 1° gennaio 

2014. 

 

Comma 4. Fatta salva la facoltà di nomina di un amministratore unico, i consigli di 

amministrazione delle società controllate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, che abbiano conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore 

di amministrazioni pubbliche superiore al 90 per cento dell'intero fatturato devono essere composti 

da non più di tre membri, ferme restando le disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. A decorrere dal 1° 

gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società, ivi 

compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per cento 

del costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013. In virtù del principio di onnicomprensività 

della retribuzione, qualora siano nominati dipendenti dell'amministrazione titolare della 

partecipazione, o della società controllante in caso di partecipazione indiretta o del titolare di poteri 

di indirizzo e di vigilanza, fatto salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese 

documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al precedente periodo, essi hanno l'obbligo di 

riversare i relativi compensi all'amministrazione o alla società di appartenenza e, ove riassegnabili, 

in base alle vigenti disposizioni, al fondo per il finanziamento del trattamento economico 

accessorio. 

NOTA: Le disposizioni del comma 4 sono state così modificate ad opera dell’articolo 16 del D.L. 24 giugno 2014 n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114, e si applicano a decorrere dal primo rinnovo dei 

consigli di amministrazione successivi alla data di entrata in vigore del citato decreto-legge. 

 

Comma 5. Fermo restando quanto diversamente previsto da specifiche disposizioni di legge e fatta 

salva la facoltà di nomina di un amministratore unico, i consigli di amministrazione delle altre 

società a totale partecipazione pubblica, diretta o indiretta, devono essere composti da tre o da 

cinque membri, tenendo conto della rilevanza e della complessità delle attività svolte. A tali società 

si applica quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del comma 4. 

NOTA: Le disposizioni del comma 5 sono state così modificate ad opera dell’articolo 16 del D.L. 24 giugno 2014 n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114, e si applicano a decorrere dal primo rinnovo dei 

consigli di amministrazione successivi alla data di entrata in vigore del citato decreto-legge. 
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LEGGE 12 LUGLIO 2011 N. 120 - MODIFICHE AL TESTO UNICO DELLE 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA, DI CUI AL 

DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998, N. 58, CONCERNENTI LA PARITÀ DI 

ACCESSO AGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO DELLE 

SOCIETÀ QUOTATE IN MERCATI REGOLAMENTATI 

* 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 NOVEMBRE 2012 N. 251 – 

REGOLAMENTO CONCERNENTE LA PARITA’ DI ACCESSO AGLI ORGANI DI 

AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO NELLE SOCIETA’, COSTITUITE IN ITALIA, 

CONTROLLATE DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, AI SENSI DELL’ART. 2359, 

COMMI PRIMO E SECONDO, DEL CODICE CIVILE, NON QUOTATE IN MERCATI 

REGOLAMENTATI, IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 3, COMMA 2, DELLA 

LEGGE 12 LUGLIO 2011, N. 120.  

 

LEGGE 12 LUGLIO 2011 N. 120  

ART. 1 EQUILIBRIO TRA I GENERI NEGLI ORGANI DELLE SOCIETÀ QUOTATE 

Comma 1. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 147-ter del testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 

modificazioni, è inserito il seguente: «1-ter. Lo statuto prevede, inoltre, che il riparto degli 

amministratori da eleggere sia effettuato in base a un criterio che assicuri l'equilibrio tra i generi. Il 

genere meno rappresentato deve ottenere almeno un terzo degli amministratori eletti. Tale criterio di 

riparto si applica per tre mandati consecutivi. Qualora la composizione del consiglio di 

amministrazione risultante dall'elezione non rispetti il criterio di riparto previsto dal presente 

comma, la Consob diffida la società interessata affinché si adegui a tale criterio entro il termine 

massimo di quattro mesi dalla diffida. In caso di inottemperanza alla diffida, la Consob applica una 

sanzione amministrativa pecuniaria da euro 100.000 a euro 1.000.000, secondo criteri e modalità 

stabiliti con proprio regolamento e fissa un nuovo termine di tre mesi ad adempiere. In caso di 

ulteriore inottemperanza rispetto a tale nuova diffida, i componenti eletti decadono dalla carica. Lo 

statuto provvede a disciplinare le modalità di formazione delle liste ed i casi di sostituzione in corso 

di mandato al fine di garantire il rispetto del criterio di riparto previsto dal presente comma. La 

Consob statuisce in ordine alla violazione, all'applicazione ed al rispetto delle disposizioni in 

materia di quota di genere, anche con riferimento alla fase istruttoria e alle procedure da adottare, in 

base a proprio regolamento da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore delle 

disposizioni recate dal presente comma. Le disposizioni del presente comma si applicano anche alle 

società organizzate secondo il sistema monistico». 

Comma 2. Dopo il comma 1 dell'articolo 147-quater del testo unico di cui al decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, è aggiunto il seguente: «1-bis. Qualora il consiglio 

di gestione sia costituito da un numero di componenti non inferiore a tre, ad esso si applicano le 

disposizioni dell'articolo 147-ter, comma 1-ter». 

Comma 3. All'articolo 148 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. L'atto costitutivo della società stabilisce, inoltre, che il riparto dei membri di cui al comma 1 

sia effettuato in modo che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei membri 

effettivi del collegio sindacale. Tale criterio di riparto si applica per tre mandati consecutivi. 

Qualora la composizione del collegio sindacale risultante dall'elezione non rispetti il criterio di 

riparto previsto dal presente comma, la Consob diffida la società interessata affinché si adegui a tale 

criterio entro il termine massimo di quattro mesi dalla diffida. In caso di inottemperanza alla diffida, 

la Consob applica una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 20.000 a euro 200.000 e fissa un 

nuovo termine di tre mesi ad adempiere. In caso di ulteriore inottemperanza rispetto a tale nuova 

diffida, i componenti eletti decadono dalla carica. La Consob statuisce in ordine alla violazione, 
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all'applicazione ed al rispetto delle disposizioni in materia di quota di genere, anche con riferimento 

alla fase istruttoria e alle procedure da adottare, in base a proprio regolamento da adottare entro sei 

mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni recate dal presente comma»;  

b) al comma 4-bis, dopo le parole: «ai commi» è inserita la seguente: «1-bis,». 

ART. 2 - DECORRENZA 

Comma 1. Le disposizioni della presente legge si applicano a decorrere dal primo rinnovo degli 

organi di amministrazione e degli organi di controllo delle società quotate in mercati regolamentati 

successivo ad un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, riservando al genere meno 

rappresentato, per il primo mandato in applicazione della legge, una quota pari almeno a un quinto 

degli amministratori e dei sindaci eletti. 

ART. 3 - SOCIETÀ A CONTROLLO PUBBLICO 

Comma 1. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle società, costituite in Italia, 

controllate da pubbliche amministrazioni ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del 

codice civile, non quotate in mercati regolamentati. 

Comma 2. Con regolamento da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti termini e 

modalità di attuazione del presente articolo al fine di disciplinare in maniera uniforme per tutte le 

società interessate, in coerenza con quanto previsto dalla presente legge, la vigilanza 

sull'applicazione della stessa, le forme e i termini dei provvedimenti previsti e le modalità di 

sostituzione dei componenti decaduti.  

 

???????(Art. 3  Società a controllo pubblico 

 

1.  Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle società, costituite in Italia, 

controllate da pubbliche amministrazioni ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del 

codice civile, non quotate in mercati regolamentati. 

2.  Con regolamento da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti termini 

e modalità di attuazione del presente articolo al fine di disciplinare in maniera uniforme per tutte 

le società interessate, in coerenza con quanto previsto dalla presente legge, la vigilanza 

sull'applicazione della stessa, le forme e i termini dei provvedimenti previsti e le modalità di 

sostituzione dei componenti decaduti. (2) 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 

osservare come legge dello Stato. 

(2) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 

251.)?????? 

 

 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 NOVEMBRE 2012 N. 251 

ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

Comma 1. Il presente regolamento detta i termini e le modalità di attuazione della disciplina 

concernente la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite 

in Italia, controllate ai sensi dell'articolo 2359, primo e secondo comma, del codice civile, dalle 

pubbliche amministrazioni indicate all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, ad esclusione delle società con azioni quotate. 

ART. 2 - COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI 

Comma 1. Le società di cui all'articolo 1 prevedono nei propri statuti che la nomina degli organi di 

amministrazione e di controllo, ove a composizione collegiale, sia effettuata secondo modalità tali 
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da garantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti di ciascun 

organo.  

Comma 2. Qualora sia previsto per la nomina degli organi sociali il meccanismo del voto di lista, 

gli statuti disciplinano la formazione delle liste in applicazione del criterio di riparto tra generi, 

prevedendo modalità di elezione e di estrazione dei singoli componenti idonee a garantire il rispetto 

delle previsioni di legge. Gli statuti non possono prevedere il rispetto del criterio di riparto tra 

generi per le liste che presentino un numero di candidati inferiore a tre. Inoltre gli statuti 

disciplinano l'esercizio dei diritti di nomina, ove previsti, affinché non contrastino con quanto 

previsto dal presente regolamento.  

Comma 3. Qualora dall'applicazione di dette modalità non risulti un numero intero di componenti 

degli organi di amministrazione o controllo appartenenti al genere meno rappresentato, tale numero 

è arrotondato per eccesso all'unità superiore.  

Comma 4. Le società prevedono altresì le modalità di sostituzione dei componenti dell'organo di 

amministrazione venuti a cessare in corso di mandato, in modo da garantire il rispetto della quota di 

cui al comma 1. 

Comma 5. La quota di cui al comma 1 si applica anche ai sindaci supplenti. Se nel corso del 

mandato vengono a mancare uno o più sindaci effettivi, subentrano i sindaci supplenti nell'ordine 

atto a garantire il rispetto della stessa quota. 

ART. 3 - DECORRENZA 

Comma 1. Le società assicurano il rispetto della composizione degli organi sociali indicata 

all'articolo 2, anche in caso di sostituzione, per tre mandati consecutivi a partire dal primo rinnovo 

successivo alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

Comma 2. Per il primo mandato la quota riservata al genere meno rappresentato è pari ad almeno 

un quinto del numero dei componenti dell'organo. 

ART. 4 - MONITORAGGIO E VIGILANZA SULL'APPLICAZIONE DELLA 

NORMATIVA 

Comma 1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per le pari opportunità 

vigila sul rispetto della normativa e presenta al Parlamento una relazione triennale sullo stato di 

applicazione della stessa. 

Comma 2. A tale fine, le società di cui all'articolo 1 sono tenute a comunicare al Presidente del 

Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato per le pari opportunità la composizione degli organi 

sociali entro quindici giorni dalla data di nomina degli stessi o dalla data di sostituzione in caso di 

modificazione della composizione in corso di mandato.  

Comma 3. È fatto obbligo all'organo di amministrazione e all'organo di controllo delle medesime 

società di comunicare al Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato per le pari 

opportunità la mancanza di equilibrio tra i generi, anche quando questa si verifichi in corso di 

mandato. 

Comma 4. Tale segnalazione può essere altresì fatta pervenire al Presidente del Consiglio dei 

Ministri o al Ministro delegato per le pari opportunità da chiunque vi abbia interesse. 

Comma 5. Nei casi in cui il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per le pari 

opportunità accerti il mancato rispetto della quota stabilita all'articolo 2, comma 1, nella 

composizione degli organi sociali, diffida la società a ripristinare l'equilibrio tra i generi entro 

sessanta giorni. In caso di inottemperanza alla diffida, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 

Ministro delegato per le pari opportunità fissa un nuovo termine di sessanta giorni ad adempiere, 

con l'avvertimento che, decorso inutilmente detto termine, ove la società non provveda, i 

componenti dell'organo sociale interessato decadono e si provvede alla ricostituzione dell'organo 

nei modi e nei termini previsti dalla legge e dallo statuto. 
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???? Art. 5  Clausola di invarianza 

1.  Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal 

presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare????? 

 

 

 

LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196 – LEGGE DI CONTABILITA’ E FINANZA 

PUBBLICA 

 

ART. 16 - POTENZIAMENTO DEL MONITORAGGIO ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI 

REVISORI E SINDACI 

Comma 1. Al fine di dare attuazione alle prioritarie esigenze di controllo e di monitoraggio degli 

andamenti della finanza pubblica di cui all'articolo 14, funzionali alla tutela dell'unità economica 

della Repubblica, ove non già prevista dalla normativa vigente, è assicurata la presenza di un 

rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze nei collegi di revisione o sindacali delle 

amministrazioni pubbliche, con esclusione degli enti e organismi pubblici territoriali e, fatto salvo 

quanto previsto dall'articolo 3-ter, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, degli 

enti ed organismi da questi ultimi vigilati, fermo restando il numero dei revisori e dei componenti 

del collegio. 

 

 

 


